
BRESCIA. Troppo, troppo brutto
per essere vero. Che fine ha fatto
la squadra che in nove mesi ha
fattoreinnamorarediselozocco-
lodurissimoehainiziatoadavvi-
cinare anche qualche tiepido?
L’auspicio, la speranza e anche
la convinzione è che quel Bre-
scia, il «nostro» Brescia, si sia sol-
tantosadicamentedivertitoagio-
care a nascondino e che possa
tornareintuttalapropriacoeren-
za,compattezzaelogicagiàsaba-
to, in occasione della trasfertac-
ciaconilSüdtirol.Siamosoloalla
quarta,ma èchiaro che il viaggio
a Bolzano assume già il valore di
una prova del fuoco. Pena, una
sosta di campionato turbolenta.
E all’orizzonte compaiono an-
che i primi malumori di Massi-
moCellino.Possibilechenelgiro
di una manciata di giorni, il ven-
to sia tanto cambiato? Dare una
rispostaèdifficile, forse impossi-
bile. Così come spiegare come
possa essere stato possibile sfor-
nare una (non) prestazione co-
me quella di Reggio Emilia.

Considerazioni. Nessuno se lo
aspettava - pur in un campiona-
to ancora inattendibile - un flop
con tali modalità. Primo tra tutti
l’allenatore che dietro al suo
«non sono preoccupato» pro-
nunciatoacaldoinrealtànascon-
devatutt’altrostatod’animo.Del-
la serie: quello che le parole non
dicono. Non possono bastare
due sconfitte consecutive a can-
cellare uno storico che racconta
chequestogruppo,eprimaditut-
toquestotecnico,si sonoguada-
gnati un credito importante.
Questo è il presupposto. Però è
preoccupante se «il Cittadella ci
ha lasciato scorie». Insomma: se
è bastato un ko molto cocente,
però immeritato, del quale nes-

suno all’esterno aveva fatto un
drammaamandareincrisiunsi-
stemaeagenerareilpassoindie-
tro di Reggio, qualche domanda
ègiustofarsela.Giàsabatoinveri-
tà al di là della sfortuna c’erano
statisegnalidinonsolitoBrescia,
ma nulla che potesse allarmare.
Dunque? Perché, martedì, una
squadra così poco tranquilla e a
tratti confusa? Con un Maran a
sua volta appannato nelle scelte
e comunque ovviamente primo
responsabile di come la squadra
mentalmente si è presentata in
campo.Tral’altro,unadellechia-
vi per poter puntare in alto - non
potendocompeteresulpianode-
gliorganici-erastataindividuata
nel vantaggio di poter partire
con una squadra che già a metà
luglioerafattaechequindiaveva
tutto per partire forte. E invece,
già due sconfitte su tre e contro
squadre che al massimo potran-
noambireaunametàclassificae
contro le quali sono stati segnati
zero gol. Sono stati già bruciati
duejolly.Lasquadranonreggele
aspettative?Maranproponecon-
cetti non supportabili, che la
squadranonsametabolizzare?E
intanto, l’umore di Cellino è se-
gnalato nerissimo: per il presi-
dente, in verità già dal periodo
delle amichevoli, pesa anche
quellochesecondoluièuninca-
ponimento dell’allenatore a uti-
lizzare grosso modo sempre gli
stessi giocatori senza mai mette-
reindiscussionelegerarchieadi-
spetto del campo. Vorrebbe più
audacia.Dicertoc’èchesquadra
e allenatore - che è il valore ag-
giunto, perché il meglio da que-
sti giocatori l’ha estratto lui - so-
no in blocco: adesso va evitato,
prima di tutto, che Maran entri
nelfrullatoreechel’unopertutti,
tuttiperuno,torniaessereilmar-
chio di fabbrica. Che nessuno,
tradirigenzaepanchina,siincar-
ti. Che nessuno perda la testa. //

ERICA BARISELLI

BRESCIA. Una prova ineccepibile
colVenezia,idemconilPalermo.
Epoiiprimisegnaliincontroten-
denzamandatisottotraccia-eri-
masti più in ombra per via della
grandemoledioccasionicreate-
col Cittadella e conclamatisi con
laReggianacontrolaqualeilBre-
sciahacreatoquasi nulla.Unso-
lo gol in tre partite, nemmeno
uno contro due squadre inferio-
ri.Ilprimopropositodiquest’an-
no, per ambire ai piani alti, era
quello di mettere insieme un at-
tacco da almeno 40 gol, mante-
nendo l’impermeabilità. Ebbe-
ne: non ci siamo. Intanto, dietro,
al Mapei è mancata tranquillità
(maavevanofattolastessaanno-
tazioneinriferimentoallapartita
con il Cittadella). Per quanto ri-
guarda invece il reparto avanza-
to,siamogiàall’emergenza.Ilfor-
faitimmediatodiMoncinihaim-
posto, da questo punto di vista,
una partenza a handicap. E ci si
chiedeanchecomesiastatopos-
sibileesseredaccapoconungio-
catore(chetantomanca)ilquale
giàamaggioavevapalesatoilpro-
blema (principio di pubalgia) ri-
masto irrisolto: evidentemente
era stato individuato un percor-
so di recupero sbagliato. Va fatto
il mea culpa.

Scelte. Maran ha puntato subito
su Borrelli chearrivava da4 mesi
distop:extralavoroperilgiocato-
rechehaancheunastazzamolto
importante. E che in termini di
condizione, infatti paga ancora
molto. Già col Cittadella era par-
so in debito, con la Reggiana lo è
statomoltodipiù.Einpiùsièan-
cheinfortunato.Perfortunanien-
te di davvero grave: è una forte
contusione.Questosignificacer-
to forfait a Bolzano e, forse, an-
che per la prima gara post sosta

conilFrosinone.Macisaràdari-
valutare tutto più in là. Resta che
sabato sono a disposizione, co-
me attaccanti puri, i soli Juric e
Bianchi. Poi c’è Olzer che spesso
Maranutilizzasullalineadegliat-
taccanti. Cisarebberoanche Bu-
hagiar e Nuamah (che Cellino
non ha voluto andasse in presti-
tochevorrebbevenissevalorizza-
to al pari di Fogliata e Muca), ma
le scelte dell’allenatore a Reggio
quando c’era da recuperare la
partitaepostinfortuniodiBorrel-
li, sono state chiare. Ma al di là
delfattocheMaranenonliconsi-
deripronti,ofunzionali, resta un
tema:quellodiunacopertatrop-
po corta là davanti. E che se si
vuole puntare in alto non si può
volere anche la botte piena pun-
tando su rincalzi che comunque
lasivedaealnettodelleesigenze
societarie, sono ancora solo
scommesse. Col senno di poi è
un peccato non averli visti di più
all’opera: ora forse il quadro sa-
rebbe più chiaro e pensare di ri-
correre al mercato non sarebbe
solo una opzione alla quale il
clubnonstapensandodiricorre-
re, bensì un obbligo. // ERBA

Momento no. Gennaro Borrelli ha rimediato un infortunio a una spalla

Contusione per Borrelli
che sarà però da rivalutare
post sosta. Il club non ha
intenzione di far mercato

Dopo Reggio resta sconcerto
e Cellino è irritato per scelte
gestionali di Maran
ritenute troppo conservative

Prime amarezze. Per il Brescia e i suoi tifosi

SALÒ. La FeralpiSalò prepara il
colpo: Edgaras Dubickas è
pronto a tornare. Il club di Giu-
seppe Pasini sembra aver indi-
viduato il rinforzo giusto per
l’attacco. Si tratta dell’attac-
cante lituano classe ’98, che
nella scorsa stagione era arri-
vato a gennaio, dopo aver di-
sputato a Catania la prima par-
te del campionato. Con i leoni
del Garda, in Serie B, ha gioca-
to 14 partite, realizzando 4 re-

ti, una delle quali contro il Bre-
scia il primo maggio (il mo-
mentaneo 1-1; il match è poi
finito 2-2).

Dubickas è di proprietà del
Pisa ma non rientra nei piani
dei toscani e sta cercando una
sistemazione diversa. Il gioca-
tore è anche nel mirino di Co-
senza e soprattutto Juve Sta-
bia, ma i gardesani stanno cer-
cando l’affondo decisivo.

Tra gli altri obiettivi ci sono
anche Lorenzo Di Stefano
(2002), di proprietà del Mode-
na (18 presenze ed un gol in B
in carriera) e l’ex Brescia An-
drea Magrassi (’93), che al Cit-
tadella sta trovando pochissi-
mo spazio (lo vuole anche il
Perugia), ma che ha anche co-
sti di ingaggio, e di cartellino,
importanti. Il primo pare più

vicino alla firma, sebbene la
trattativa non sia ancora con-
clusa. Potrebbe invece lascia-
re il Garda Davide Voltan, che
era andato a segno su rigore
nel match di Coppa Italia (se-
condo turno) contro il Pado-
va: il fantasista classe ’95 ha
giocato però un solo minuto
al debutto in campionato con-
tro il Novara e non è dunque
considerato un titolare inamo-
vibile. Si era parlato di un pos-
sibile scambio tra Triestina e
FeralpiSalò, con Alessandro
Malomo pronto a percorrere
il percorso inverso. Invece l’e-
sperto difensore (’91) ha firma-
to la rescissione del contratto
con i giuliani ed ora potrebbe
anche arrivare sul Garda a pa-
rametro zero. //

ENRICO PASSERINI

Ieri: Cosenza-Spezia 0-0
J. Stabia-Mantova 1-0;
Cesena-Catanzaro 2-0.

La classifica: Reggiana, Juve
Stabia pt 7; Cesena, Salernitana,
Südtirol 6; Pisa, Sassuolo, Spezia
5; Mantova, Modena, Cittadella,
Cosenza 4; Carrarese, Palermo,
Cremonese, BRESCIA 3;
Catanzaro, Frosinone 2;
Samp, Bari 1.

CALCIO

FLERO.«Calciando verso il Futu-
ro con passione e determina-
zione»:è loslogan sceltoper ac-
compagnare la presentazione
del torneo giovanile «Trofeo
GiuseppeScuola» chesi svolge-
rà tra sabato (nel pomeriggio)
edomenica(per tutta lagiorna-
ta) sul campo «Andrea Pirlo» di
Flero e voluto dalla famiglia
per onorare la memoria del
fondatoredella Dac,dadue sta-
gioni main sponsor del Brescia

calcio, scomparso un anno fa -
domani l’anniversario della
morte - in un incidente strada-
le.

La manifestazione è dedica-
ta a formazioni Under 15 e alla
duegiorniflereseparteciperan-
no 8 squadre, nello specifico le
rappresentative di categoria di
Brescia, FeralpiSalò, Cono, To-
rino, Genoa, Sampdoria, Bolo-
gna e Roma.

Durante il torneo sarà attivo
anche uno stand gastronomi-
co conla possibilità di degusta-
re casoncelli, tagliata, salami-
na, patatine e pizza. //

Molto colpito. Rolando Maran deve trovare il modo di ripartire subito

La Juve Stabia
va in vetta, primo
ko per il Mantova
Bene il Cesena

L’inspiegabile passo indietro del Brescia
tra i primi mugugni e un’emergenza

Serie B Il punto

La FeralpiSalò prepara
il ritorno di Dubickas

Cavallo di ritorno. Edgaras Dubickas

Serie C

Rondinelle e gardesani
al «Trofeo Scuola»
Under 15
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